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Classica pulchritudo

Perfetto ovale di grecità 
tuoi bei lineamenti

contorna,
fissati in atteggiamento
di attonita perplessità;

splendide le sopracciglia
e bionde, 

com’archi levate,
a sostegno del tempio

di tua grazia.
Fulgide acque marine

i tuoi occhi, 
di meraviglia lucenti.

Aurora rosse dita
dipinse tue labbra,

vermigli sipari 
che s’aprono 

su eburnea chiostra 
di denti, 

perfette note 
di stupefatta melodia.

Tua testa di netto 
mozzata,

danza
languide coreografie,

immersa in onde
di formalina e 
acidi fenici.

Tua bellezza contemplo,
prezioso frammento

di te,
alfin separato

da inutile tronco
e per sempre racchiuso
in liquide opalescenze

di raffinati cristalli. 

Benedetto Di Curzio
Sospiri e nebbie op.cit.

Il tycoon britannico sir Branson, proprietario della  Virgin
Galactic, ha presentato la “SpaceShipTwo. una navetta
capace di imbarcare due piloti e sei passeggeri verso lo spa-
zio suborbitale

E’ iniziata l’era della conquista privata dello spazio
cosmico che si spalanca per tutti. Nei suggestivi paesag-
gi del deserto californiano di Mojave, il multimiliardario
Sir Branson lancia nel turismo spaziale, ben oltre i 100
Km di quota, la sua fortunata azienda, un tempo solo
discografica.: la prima navetta spaziale commerciale,
adatta per mandare in volo suborbitale i primi sei turisti
VVip (Very Very Important Person), effettuerà i primi
voli di prova nel 2010 e nei due anni successivi avrà ini-
zio l’avventura vera e propria. Gli esperti aerospaziali
sono convinti che i viaggi privati orbitali e nel Sistema
Solare costituiranno la prossima generazione di voli
commerciali, soppiantando lentamente la tradizionale
navigazione aerea terrestre e l’elefantiaca progettualità
delle attuali agenzie spaziali governative. Pensate, meno

di 60 minuti di volo per coprire la distanza tra la
California e l’Abruzzo! Pochissime ore per raggiungere
la Luna! I passeggeri della navetta VSS-Enterprise pro-
veranno le stesse emozioni dei primi astronauti russi ed
americani: superata la quota di 100 chilometri ritrove-
ranno in assenza di gravità per cinque minuti in una
cabina munita di numerosi oblò da cui ammirare il pano-
rama terrestre. Dopo un volo di due ore e mezza, al
modico prezzo di 200mila dollari!, faranno rientro dolce-
mente nell’atmosfera terrestre.
Il velivolo, una sorta di catamarano dei cieli, progettato
dall’americano Burt Rutan,è una vera pietra miliare della
conquista commerciale dello spazio. Le ricadute tecno-
logiche saranno incalcolabili, tra l’altro, proprio per la
soluzione delle gravi emergenze planetarie che richiedo-
no l’abbattimento delle emissioni dei gas serra nell’atmo-
sfera. La missione delle imprese spaziali, come ribadito
dal professor S. Hawking, nasce dall’urgenza di aprire a
tutti le vie del Cosmo, per salvare la Terra. 

da Nicola Facciolini

Conquiste 

Poesia del XXI sec.

A spasso nel Cosmo

Si è svolta nei giorni scorsi, a Copenhagen, la Conferenza
sul Clima. Forti contrasti e discussioni accese per tentare
di raggiungere un accordo soddisfacente per tutti i Paesi
partecipanti e per le generazioni future innanzitutto.Si
legge, però, sulla stampa di un vero e proprio scandalo
riguardo a tale argomernto. Le rivelazioni provenienti da
Stati Uniti e Gran Bretagna mettono in dubbio l’attendi-
bilità dei dati che, secondo gli ecologisti, dimostrerebbero
l’aumento vertiginoso della temperatura sulla Terra provo-
cato dall’uomo. Questi dati sarebbero stati manipolati da
un ristrettissimo gruppo di scienziati. La temperatura
della Terra, infatti, non si sarebbe alzata rispetto a dieci
anni fa nè esisterebbero dati aggiornati frutto di rileva-
menti seri e attenti. Il Climate Research Unit (CRU), ovve-
ro l’ente intergovernativo che certifica l’effetto serra dove
preleva le statistiche e come le analizza? Tutti supponeva-
no che i governi fossero al corrente, che esistessero comi-

tati facenti capo al Comitato che ha sede in Gran
Bretagna e dipende dall’ONU. E invece non esiste nulla di
tutto questo.Per venti anni i dati sulle temperature sareb-
bero stati manipolati dal capo del CRU (che si è dimesso)
e da suoi stretti collaboratori per enfatizzare la minaccia
dell’effetto serra in vista della conferenza di Copenhagen.
Se le varie commissioni di inchiesta e le indagini dovesse-
ro dar ragione a quello che è stato scoperto da un gruppo
di hacker (pirati informatici) si tratterebbe di uno scanda-
lo scientifico di enorme portata e legato ad un enorme bus-
sines.
Secondo la Commissione Intergovernativa per i cambiamenti
climatici (IPCC) dell’ONU, però, l’accusa di manipolazio-
ne è frutto di un sabotaggio deliberato.
Dove sarà la verità? Noi ‘umani’ siamo comunque e come
sempre vittime: ci ucciderà l’ansia da catastrofismo se i
dati non sono veri , ci ucciderà l’effetto serra se sono veri!

Contestazione dei privilegi feudali nelle Nozze di Figaro
Come si concilia un’opera come Le nozze di Figaro W.A. di Mozart con il tema
della rivoluzione?
Il termine può assumere in più significati in rapporto al concetto fondamenta-
le di “cambiamento rapido e radicale” di una certa situazione. Mozart compo-
se l’opera in epoca illuminista, quando una numerosa e agguerrita schiera di
intellettuali in ogni parte d’Europa ingaggiava una fiera lotta contro i pregiudi-
zi, l’ignoranza, la superstizione e l’intolleranza, in nome dei lumi della ragione;
quando si avvertiva profondamente l’esigenza di liberarsi delle strutture del pas-
sato e di tutti quei privilegi feudali che ancora schiacciavano le masse popola-
ri. In particolare la borghesia, ceto emergente e protagonista della vita econo-
mica e culturale, mal sopportava di essere sottomessa alla nobiltà, ceto privile-
giato e parassitario, senza poter godere di alcun diritto politico.
Gli intellettuali illuministi avevano avviato l’analisi della società rifacendosi al
giusnaturalismo, che riconosceva dei diritti inalienabili connaturati a ciascun
individuo in quanto uomo: diritto alla vita, alla libertà di pensiero e di espres-
sione, alla proprietà. Nel sistema feudale tali diritti erano sistematicamente
ignorati o violati, in particolare quelli delle classi subalterne, soggette all’arbi-
trio dei signori sul piano economico e personale. 
Sul piano politico le istanze riformatrici trovarono la prima solenne proclama-
zione nella Dichiarazione d’Indipendenza dei coloni inglesi dell’America setten-
trionale (1776), ribadite nella Costituzione degli Stati Uniti d’America nel
1787, per essere poi riaffermate nella Dichiarazione dei diritti dell’Uomo e del cit-
tadino, emanata in Francia dall’Assemblea Nazionale Costituente nel 1789.
Nell’opera mozartiana la rivoluzione è “culturale”, una rivoluzione che coinvol-
geva il musicista, anche per il suo contrastato rapporto con il vescovo
Colloredo.
L’argomento era stato trattato da Beaumarchais pochi anni prima, nel 1884; lo
stesso Mozart propose la commedia al librettista Lorenzo Da Ponte, che la tra-
dusse in italiano; la musica fu composta praticamente in segreto poiché il tema
trattato era stato censurato. Il libretto riuscì a superare la censura, grazie a un

certo ammorbidimento della critica socio-politica dell’originale.
Le Nozze di Figaro alla prima rappresentazione viennese (1786) riscossero un
tiepido successo, e solo dopo la rappresentazione a Praga l’opera si impose al
grande pubblico come autentico capolavoro, entrando nel repertorio interna-
zionale assieme a Don Giovanni e Così fan tutte, le altre due opere nate dalla col-
laborazione tra Mozart e il librettista Da Ponte.
La trama si svolge serratissima, senza un momento di pausa, lungo quattro atti
in cui si fondono l’aspetto drammatico e quello comico. L’opera è costruita in
modo da prendersi gioco delle classi sociali dell’ancien régime, in piena decaden-
za politica e morale e incapaci di capire il profondo cambiamento dei tempi.
Gli autori rappresentavano passioni reali, della vita di ogni giorno, mettendo
sullo stesso piano personaggi di rango diverso, Susanna, Figaro, Cherubino il
Conte e la Contessa, Marcellina, Barbarina, che vogliono attuare i propri dise-
gni o difendersi da soprusi attraverso una girandola di colpi di scena, giochi
delle parti e travestimenti dove nessuno è quello che sembra; personaggi ben
delineati, ciascuno perfettamente caratterizzato nella sua dimensione psicolo-
gica da una particola-
re linea melodica:
tenera e malinconica,
la contessa; giocosa e
ironica, Figaro; spa-
valda e arrogante, il
conte; fiera e spumeg-
giante, Susanna; sen-
timentalmente langui-
da, Cherubino; ecc,
raggiungendo una sin-
tesi perfetta.

Emilia Perri

Non esistono più le mezze stagioni!
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